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‹ Constructive Alps › 2020
Constructive Alps è stata una delle prime istituzioni a por

re l’accento sulle ristrutturazioni e le costruzioni sosteni

bili dal punto di vista climatico nelle Alpi. E non è un caso 

che affrontare questa tematica fosse urgente nelle Alpi, 

poiché proprio dove le montagne sono alte e i pendii ripidi, 

le conseguenze dei cambiamenti climatici stanno modifi

cando le forme di vita, i paesaggi e l’architettura. 

Per questo motivo Constructive Alps cerca, elogia 

e celebra ristrutturazioni e nuove costruzioni che sia

no buoni esempi di un’edilizia rispettosa del clima nelle 

Alpi. I progetti vengono selezionati analizzando una se

rie di dati, da quelli relativi ai consumi a quelli relativi 

all’energia grigia, affrontando però anche un discorso 

sul significato economico e sociale e considerando l’ap

prezzamento dell’arte architettonica. Anno dopo anno, 

il concorso, la cui giuria non è mai cambiata negli ultimi 

dieci anni, ha affinato le conoscenze sulle forme di pro

gettazione e costruzione rispettose del clima. 

Per l’edizione 2020 sono stati presentati 328 pro

getti da architetti e committenti provenienti dall’inte

ro arco alpino, dalla Slovenia alla Francia, passando per 

l’Austria e la Svizzera. Tra questi, la giuria ne ha sele

zionati 28 per la seconda fase. Per esaminarli, la giu

ria si è poi recata sul posto, da Bohinj, nelle Alpi slove

ne, fino a Faverges, vicino a Grenoble. Il Principato del 

Liechtenstein e la Confederazione Svizzera sostengono 

finanziariamente Constructive Alps dando così un con

tributo concreto alla Convenzione delle Alpi che la Sviz

zera presiederà nel 2021 / 22. Il montepremi ammonta a 

50.000 Euro. Oltre a ricevere un riconoscimento in de

naro, i progetti vengono descritti nella presente rivista, 

saranno presentati in occasione di vari eventi ed espo

sti nel quadro di una mostra itinerante che farà tappa 

in decine di località tra Lubiana e Nizza. Nell’estate del 

2021 la casa editrice Hochparterre pubblicherà anche il 

libro ‹ Bauen in den Alpen. Ein Architekturführer zur Kli

mavernunft › ( Costruire nelle Alpi. Una guida architetto

nica per la razionalità climatica ) che ripercorrerà i dieci 

anni di Constructive Alps. Köbi Gantenbein, editore di Hochpar-

terre e presidente della giuria di Constructive Alps.
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Vista dalla struttura residenziale St. Ursula a Briga ( CH ) sulla veranda in legno che si affaccia sulle montagne vallesane. Vedi pagina 13. Foto: David Schweizer
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Il peso della montagna, 
la passione per il legno
Quest’anno il primo e il terzo premio vanno alla Svizzera, a un istituto agrario e una locanda  

di montagna. Un edificio industriale nel Vorarlberg, in Austria, si classifica al secondo posto.

Testo: Köbi Gantenbein

Si addice splendidamente a una foto da cartolina delle 

Alpi: un villaggio immerso nel verde, una scuola agraria 

fatta con il legname proveniente da un bosco vicino che i 

carpentieri locali, guidati da Andy Senn, un architetto di 

San Gallo, hanno trasformato in un edificio a basso impat

to climatico. Tuttavia, l’immagine iniziale è fuorviante. L’i

stituto agrario di Salez, che ha ricevuto il primo premio di 

Constructive Alps 2020, si trova infatti in una città alpina 

di 470.000 abitanti che si estende per novanta chilome

tri, lungo il Reno, dal Canton Grigioni al Lago di Costanza. 

Delle magnifiche riserve naturali si alternano a paesaggi 

destinati all’agricoltura industrializzata. A sinistra e a de

stra della fascia urbana, situata nella conca della valle, si 

ergono ripide montagne.

Salez, un tempo un villaggio, oggi è diventato il quartie

re di un insediamento urbano. Si tratta di uno sviluppo che 

si trova sempre più spesso nelle Alpi: nella valle del Reno 

così come in Vallese, nel Ticino meridionale, in Alto Adige 

da Merano fino al Trentino passando per Bolzano, in Tiro

lo lungo l’Inn oppure nella Savoia, da Grenoble a Ginevra 

passando per Annecy. Città lineari nei produttivi fondoval

le, villaggi collinari nel loro hinterland e isolate località in 

montagna: questi tre tipi di insediamento sono caratteri

stici delle Alpi. A questi si aggiungono una topografia gran

diosa, molta ingegneria civile per poterla superare e, in tut

ti e tre i tipi di territorio, l’agricoltura. La vità contadina è 

dispendiosa e austera, anche nelle Alpi gli agricoltori sono 

ormai rimasti in pochi. Ciò nonostante, questo tipo di vita 

continua ad avere una grande importanza. Il Canton San 

Gallo ha investito a Salez 32 milioni di franchi svizzeri. A 

Landquart, invece, nella parte superiore della città lineare 

lungo il Reno alpino, il Canton Grigioni investirà nei pros

simi anni 25 milioni per l’ampliamento dell’istituto agrario 

Plantahof. Il 70% della popolazione del Canton Grigioni si 

è espresso a favore di tale progetto di ampliamento; il 78% 

della popolazione del Canton San Gallo ha invece approva

to l’investimento nell’istituto agrario di Salez.

 

Poca tecnologia e razionalità climatica

Una breve descrizione del contesto sociologico per

mette di capire anche la qualità e il significato architet

tonici della scuola agraria. Il committente e l’architetto 

hanno rivendicato l’importanza di costruire in modo so

stenibile dal punto di vista climatico. Essi indicano una 

soluzione che va oltre le forme tradizionali attese e che, 

tuttavia, è profondamente legata a quella razionalità che 

deve fare i conti con gli scarsi mezzi costruttivi a disposi

zione e puntare sull’esperienza. L’istituto agrario è un edi

ficio che non può essere spostato dove si vuole, in un luogo 

qualsiasi. È una sorta di programma costruito, un esperi

mento con cui il Canton San Gallo vuole verificare come si 

possa realizzare un grande edificio pubblico che sia eco

sostenibile in fase di costruzione e in termini di gestione, 

ma che sia anche sostenibile dal punto di vista economico. 

Con questa scuola il Cantone ha voluto anche criticare i 

fabbricati pieni di apparecchiature e sistemi di control

lo. In questo progetto soltanto il 10% dei costi di costru

zione è stato destinato agli impianti e ai sistemi tecnolo

gici dell’edificio. Sono previsti dei costi di manutenzione 

molto bassi. Si tratta di un esperimento ‹ a bassa tecno

logia ›. La ventilazione, l’illuminazione e il riscaldamento 

sono gestiti manualmente. Al posto delle tende motoriz

zate ci sono delle persiane scorrevoli; gli alberi e i loggia

ti riparano dal sole e raffrescano. Alcuni elementi ad alta 

tecnologia sono comunque stati utilizzati: l’impianto fo

tovoltaico installato sul tetto, che produce più della metà 

del fabbisogno di energia elettrica dell’istituto, e anche le 

parti strutturali in legno realizzate con macchinari alta

mente sofisticati. Tutto ciò influenza anche l’architettu

ra dell’edificio, un parallelepipedo ben contestualizzato 

dalle linee estremamente pulite. Con la loro collocazione, 

Andy Senn ha creato degli spazi belli e funzionali; grazie 

alla disposizione e alla sequenza di tali spazi, grazie alle 

viste interne ed esterne è riuscito a creare un’atmosfera 

accogliente a cui contribuiscono anche i bellissimi detta

gli, dai profili delle finestre ai mobili, ideati con abilità ed 

esperienza da lui stesso, in qualità di progettista, e poi re

alizzati dai costruttori.

Un faro della malinconia

Anche la malinconia traspare dall’edificio in modo 

esemplare: i fari della razionalità climatica, come que

sto istituto agrario, si trovano in paesaggi progettati e 

costruiti per andare contro tale razionalità. Negli ultimi 

trent’anni gli edifici e le infrastrutture nelle città lineari, 

nelle zone collinari e negli isolati villaggi delle Alpi sono 

stati tutti orientati verso l’emissione di elevate quantità 

di CO2: tutto si basa sul petrolio. Anche gli alunni vengo

no a lezione a Salez con le loro grandi automobili a quattro 

ruote motrici e poi tornano a casa, nelle loro fattorie, che 
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funzionano solo grazie a combustibili fossili a basso co

sto. Sarebbe bello che imparassero dall’esempio dato dal

la loro scuola: « È così che devo costruire, se voglio costru

ire in modo sostenibile e con un basso impatto sul clima ». 

In questo modo si porteranno a casa, nelle loro aziende in 

collina e in montagna, gli interni armoniosi, i giunti di di

latazione, l’allegria. E nel luminoso edificio della scuola 

penseranno anche: « Se la razionalità climatica è così im

portante, allora è giunto anche il momento di convertire 

al biologico l’azienda agricola non lontana dalla scuola ».

Paesaggio industriale

Il Bregenzerwald, nella regione austriaca del Vorar

lberg, è una zona collinare: la seconda caratteristica geo

grafica, economica e sociologica delle Alpi. Nella falegna

meria e carpenteria Kaufmann di Reuthe, i falegnami e i 

carpentieri producono componenti e mobili da quattro ge

nerazioni e, da diversi anni, anche moduli abitativi con tut

te le finiture del caso. Per poter continuare a produrre tali 

moduli, Michael Kaufmann aveva bisogno di un grande sta

bilimento di montaggio dove falegnami e carpentieri, ma 

anche elettricisti e piastrellisti, potessero lavorare in un 

ambiente caldo e asciutto. I pesanti binari di scorrimento 

dei carriponte si utilizzano per trasportare attrezzature ed 

elementi costruttivi. Man mano che si realizzano, i moduli 

vengono spostati mediante binari attraverso una parte del

lo stabilimento per poi essere trasferiti verso un’altra area 

dove vengono imballati e predisposti per la spedizione. 

La tradizione culturale e artigianale della famiglia 

Kaufmann esigeva che l’ampliamento non portasse a re

alizzare un comune fabbricato. Lo stesso principio era già 

stato seguito dal fratello Hermann Kaufmann quando, nel 

1990, aveva progettato la falegnameria e ora doveva esse

re applicato anche per il nuovo stabilimento di montaggio 

concepito da Johannes, il terzo fratello. Il buon senso, in 

realtà, avrebbe consigliato di costruire una struttura più 

alta, in grado di sostenere i pesanti binari di scorrimen

to. Johannes Kaufmann forse l’avrebbe anche fatto, se non 

ci fossero state delle norme di pianificazione territoriale 

che prevedevano che anche le grandi strutture industria

li si integrassero adeguatamente nel paesaggio collinare.

Ma com’era possibile limitare l’altezza dell’edificio? 

L’architetto ha risposto a questo dubbio progettando una 

struttura a traliccio ibrida con correnti e doppi puntoni 

in legno di faggio lungo l’asse longitudinale centrale. Essi 

bloccano le travi secondarie come una forcella e fornisco

no lo spazio necessario per le mensole del binario di scor

rimento dei carriponte. Le travi di faggio del binario sono 

state montate direttamente sulla struttura a traliccio. Per 

garantire che il capannone rimanga in posizione vertica

le, sono stati usati anche dei pilastri in cemento armato 

a incastro e delle travi in legno lamellare e lamiera trape

zoidale. Lo stabilimento, dall’altezza limitata grazie alla 

struttura portante del binario di scorrimento, si inserisce 

perfettamente, come se ne avesse sempre fatto parte, nel 

contesto delle strutture esistenti: l’edificio principale e la 

falegnameria costruita trent’anni fa. La carpenteria, la fa

legnameria e lo stabilimento di montaggio dei moduli fan

no ora parte di un unico complesso ben inserito nel pae

saggio collinare. E qual è il significato dal punto di vista 

climatico, fattore così importante per Constructive Alps? 

A tale proposito bisogna innanzitutto considerare il pro

cesso di costruzione dell’edificio, che è stato studiato in 

modo approfondito, e i materiali utilizzati. Si è rinunciato 

a qualsiasi fronzolo facendo così emergere il materiale le

gno. E poi c’è la sostenibilità sociale ed economica. Creare 

del lavoro ben retribuito e di qualità è essenziale per una 

vita rispettosa del clima nelle Alpi. L’architettura della car

penteria Kaufmann, infatti, ha anche una funzione econo

mica. È una forma di pubblicità costruita. Kaufmann vuole 

vendere i suoi moduli in legno in tutto il mercato europeo 

e ciò significa competere con i giganti dell’industria del 

legno dell’Europa settentrionale e orientale. Con il nuo

vo stabilimento l’azienda mette in mostra le sue capacità 

tecnicocostruttive ed estetiche sotto forma di un’insegna 

tridimensionale collocata nel Bregenzerwald: « Guardate 

qua, ecco cosa significa costruire edifici in legno al giorno 

d’oggi. E poiché sappiamo costruirli così bene, possiamo 

anche costare un po’ di più. »

Il legno delle Alpi

Le costruzioni in legno sono una caratteristica dell’e

dilizia sostenibile dal punto di vista climatico nelle Alpi. 

L’istituto agrario di Salez e lo stabilimento di montaggio di 

Reuthe ne sono degli eccellenti esempi, così come gli altri 

19 progetti ( su un totale di 28 ) che la giuria ha selezionato 

per la seconda fase dell’edizione 2020 del concorso. Le 

innovazioni tecnologiche nel settore delle costruzioni in 

legno provengono senza dubbio dai politecnici di Mona

co di Baviera e di Losanna; lo sviluppo del settore è però 

di competenza delle imprese di costruzione in legno del

la zona collinare, mentre la realizzazione di tali struttu

re crea del lavoro redditizio nelle Alpi e nelle zone rurali. 

L’architetto Andy Senn è riuscito a creare un armonioso 

equilibrio tra la struttura e la composizione in legno. Dal 

punto di vista didattico egli dimostra quale tipo di legno 

è più adatto a ogni specifico scopo: l’abete rosso per la 

struttura, il rovere per i rivestimenti, l’abete bianco per gli 

interni e il frassino per i mobili. Johannes Kaufmann ha re

alizzato un edificio che spinge fino al proprio limite le co

struzioni in legno. Il modo in cui utilizza il compensato di 

faggio, il modo in cui riduce al minimo le sezioni delle travi 

La costruzione in legno  

contemporanea, che sfrutta  

il materiale e tutte le  

sue possibili combinazioni,  

è da fuoriclasse. 

→

di faggio rivela un’eccezionale competenza architettonica. 

L’uso del legno, spingendolo fino ai suoi limiti statici, fa sì 

che l’interno dello stabilimento si presenti come uno spa

zio intimo e gradevole in cui i vari elementi vengono fresa

ti, assemblati e inchiodati. Le strutture in legno sono una 

forma costruttiva tradizionale e ricca di stile nelle Alpi; la 

costruzione in legno contemporanea, che sfrutta il mate

riale e tutte le sue possibili combinazioni, è invece da fuo

riclasse. E così il nome di Merz Kley Partner di Dornbirn e 

Altenrhein nella valle del Reno fa parte della lista dei pro

gettisti di entrambi gli architetti. La giuria di Constructi

ve Alps desidera mettere in risalto il contributo di Konrad 

Merz e Gordian Kley, due dei più brillanti progettisti di co

struzioni in legno contemporanee nelle Alpi.
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Istituto agrario di Salez: un elegante edificio inserito nel paesaggio, intensamente utilizzato, della città lineare della valle del Reno di San Gallo. Foto: Seraina Wirz
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→

Il cubo, dalle linee estremamente pulite,  

è la migliore forma di razionalità climatica.

Costruire la memoria

Il legno è il protagonista anche nel Canton Glarona, 

in un edificio progettato da Hans Leuzinger: la locanda 

di montagna Ortstockhaus a Braunwald del 1931. Prima 

dell’avvento delle funivie e degli impianti di risalita, si rag

giungeva questo luogo per stare sulla sua terrazza a 1800 

metri di altitudine. Ciò che Andy Senn ha fatto a Salez, 

Leuzinger lo aveva già mostrato a suo tempo: uno scavo 

con fondamenta in calcestruzzo e pietre. E sopra dei tron

chi che fungono da travi; al piano terra la sala da pranzo 

della locanda e la cucina, al piano superiore le camere. E 

per concludere, un tetto piano. Il tutto fatto di legno. Sul

la facciata, invece, dei pannelli grigi di eternit, un mate

riale che non solo era economico e facile da montare, ma 

che allora era visto anche come un simbolo del progresso 

tecnico. In seguito, come si sa, fu però la causa di immen

se sofferenze e innumerevoli morti a causa delle fibre di 

amianto. L’eternit fu anche stilizzato come materiale loca

le, visto che la fabbrica svizzera di eternit è a Glarona, in 

una zona in cui molti tetti e facciate sono rivestiti di pan

nelli di fibra di cemento.

L’elegante forma curva, le imposte rosse, il tetto rosso 

sporgente, la struttura in legno ed eternit, i dettagli arti

gianali fecero dell’Ortstockhaus un’icona dell’architettu

ra del modernismo nelle Alpi. Dopo un po’ di tempo però, 

la malinconia pervase questo luogo, perché il piccolo ho

tel di montagna fu lasciato da solo sulla sua terrazza du

rante la ripresa del turismo dopo la seconda guerra mon

diale. Venne considerato troppo piccolo per la crescente 

domanda turistica, troppo sobrio per gli ospiti desiderosi 

di sperimentare il paradiso in montagna, troppo dispen

dioso per la cura con cui l’architetto aveva creato questo 

insieme unico, composto dal luogo, dalla vista e dall’edifi

cio stesso. Non c’era alcuna possibilità di farlo diventare 

un simbolo. Questa icona datata è però esemplare per una 

forma di turismo sostenibile dal punto di vista climatico. 

Trasuda bellezza ed esige frugalità. Con una doccia in co

mune al piano e non in ogni stanza trasmette sicuramente 

il fascino di un progetto di sostenibilità: nessun dispendio 

inutile, senza rinunciare però al piacere. 

Una ristrutturazione di qualità

E così l’Ortstockhaus è invecchiata in silenzio, corren

do anche il rischio di scomparire dopo che il suo titolare, 

dopo tanti anni di servizio, stanco, si era ritirato. Finché 

quattro architetti, un imprenditore del legno e sua moglie 

hanno acquistato il monumento. Hanno studiato a fondo i 

progetti di Leuzinger e demolito le parti che, nel corso de

gli anni, erano state aggiunte sull’onda di un vivace prag

matismo. Con l’aiuto di alcuni artigiani hanno smantellato 

l’edificio fino alla sua struttura per poi ricostruirlo, tenendo 

presente le indicazioni dei vigili del fuoco e le esigenze in 

termini di comfort e di gestione. L’Ortstockhaus è stata ria

perta nel 2016 e da allora è gestita in affitto da una coppia. 

Per la locanda si è ricorsi a un ovvio postulato che do

vrebbe valere nelle Alpi, ma non solo: chi persegue un’e

dilizia rispettosa del clima, deve ristrutturare e non co

struire ex novo. La giuria ha premiato la ricostruzione 

dell’Ortstockhaus con il terzo premio dell’edizione 2020 

di Constructive Alps, perché mantiene viva, in modo così 

esemplare, la fugace memoria del modernismo nelle Alpi. 

Il principio da seguire per una corretta ristrutturazione si 

concretizza in questa locanda di montagna: non bisogna 

rovinare per conservare! Cercare i progetti originali, riu

tilizzare gli elementi costruttivi per quanto possibile, ri

costruire accuratamente quelli perduti e, al contempo, in

tegrare in modo pragmatico nel progetto i cambiamenti 

sociali e tecnologici. Isolamento del pavimento, del tet

Istituto agrario, Salez SG ( CH ), 2019

1° premio: 25 000 Euro 

1° premio: 25 000 Euro

Committenza: Autorità edilizia /  

Ufficio edile Canton San Gallo

Architettura: Andy Senn, San Gallo

Conferimento dell’incarico:  

concorso pubblico

Ingegneri: Merz Kley Partner,  

Dornbirn e Altenrhein

Razionalità climatica: certificato energe-

tico SIA, società a 2000 watt; interrato  

e soletta in cemento, tutti gli altri elementi, 

compresi i vani delle scale e degli ascen-

sori, realizzati in legno; gli elementi sono 

avvitati tra di loro senza l’utilizzo di colla; 

cavi sopra intonaco; impianto fotovoltaico 

da 110 kWp con immissione in rete;  

stazioni di ricarica per veicoli elettrici.

to e delle pareti, installazione di finestre con spessi vetri 

isolanti, riscaldamento a ceppi di legna proveniente dagli 

alberi che si trovano accanto all’edificio e un impianto di 

depurazione biologica. Il progetto, dall’altro lato, non pre

vede un bagno in ogni stanza né camere da letto riscaldate 

o pannelli solari, la cui forma è ovviamente incompatibile 

con il monumento, almeno per ora.

In primis la vista sulle montagne

Anche se Hans Leuzinger e il suo committente Peter 

Tschudi non erano riusciti a creare una struttura architet

tonica tipica per il turismo, il loro edificio esprimeva per

fettamente una delle peculiarità dell’edilizia nelle Alpi: la 

vista sulle montagne. Gli agricoltori di montagna, che con 

il loro buon senso hanno plasmato l’architettura sopra i 

900 metri di altitudine fino al XX secolo, non hanno mai 

dato molta importanza a quest’aspetto. I turisti, invece, lo 

consideravano e lo considerano tuttora come un elemento 

irrinunciabile. Molti nuovi insediamenti nelle Alpi sono sta

ti progettati proprio in tale ottica e se si aggiunge un lago 

al panorama, il livello di popolarità di una località raddop

pia immediatamente. Gli architetti Margrit Althammer, 

Marion Steiger, David Burkhard e René Hochuli hanno col

to volentieri la palla al balzo lanciata loro da Hans Leuzin

ger. Hanno capito che l’importante era recuperare la vista 

sulle montagne. E così si sono attenuti all’idea che una vi

sta sulle montagne è veramente bella, quando è precedu

ta da una salita a piedi e non in funivia o in auto. Gli ospiti 

possono sempre farsi portare i bagagli con la funivia, ma 

le due ore per raggiungere l’Ortstockhaus dal villaggio de

vono farsele a piedi, passando per i prati, per il bosco, 

finché scorgono il luccichio grigio e rosso della locanda. 

Da lì, la cima non è lontana.
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Variazioni di design del legno: dall’edificio, agli interni, ai mobili. Fotos: Seraina Wirz

1° premio di Constructive Alps

L’istituto agrario
Motivazione della giuria: « Una grande struttura in legno 

ad angolo, a due ali, diventa, insieme agli edifici esisten

ti, un campus per l’agricoltura con cui lo Stato, in qualità 

di committente, dichiara: ‹ Crediamo nel futuro degli agri

coltori nelle Alpi. Non importa se costerà. Stiamo infatti 

costruendo un edificio esemplare per il futuro del clima. 

Ci aspettiamo che anche gli agricoltori diventino più ri

spettosi del clima. › Nell’istituto agrario si concretizzano, 

però in modo nuovo, una serie di tradizioni: il loggiato che 

svolge la funzione di protezione della facciata e di scher

matura solare, le persiane scorrevoli, le sequenze spaziali 

disposte in modo funzionale, la stessa struttura. Fuori ter

ra l’edificio è interamente realizzato in legno. Inoltre, inve

ce di essere una struttura altamente automatizzata, è un 

bell’esempio di edificio ‹ a bassa tecnologia ›. La ventilazio

ne, il riscaldamento e l’illuminazione sono gestiti manual

mente. La ‹ casa degli agricoltori › è un perfetto esempio di 

‹ intelligenza pratica ›. È parte integrante di un complesso 

ben riuscito: collocata in modo preciso, elegante all’ester

no e all’interno, bella grazie ai numerosi dettagli ben rea

lizzati. Una casa in legno che non sembra fatta di legno. »

Il piano terra dell’istituto  

con il loggiato.

La sezione evidenzia la semplicità e l’effi-

cienza della struttura.

1 Scuola ( edificio nuovo ) 

2 Edificio amministrativo 

3  Officina

4  Centrale termica  

( edificio nuovo )

0 5 10 m

1

2

3

4
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2° premio di Constructive Alps 

L’edificio industriale 
Motivazione della giuria: « Il nuovo stabilimento di mon

taggio della falegnameria e carpenteria Kaufmann è un 

inno al legno. I binari di scorrimento dei carriponte usati 

per la produzione dei moduli abitativi e la struttura a tra

liccio sono collegati in modo ingegnoso. Ciò ha permesso 

di limitare l’altezza del fabbricato e di inserirlo in modo ar

monioso nel paesaggio collinare circostante. Le capriate 

ad alto carico, in legno di faggio, sono dimensionate al li

mite, consentendo quindi delle sezioni minime. In questo 

modo l’interno dello stabilimento si presenta come uno 

spazio intimo e gradevole, dove gli operai, i computer e le 

macchine fresano, inchiodano e assemblano. Un luogo in 

cui è necessario svolgere un lavoro accurato e di qualità, 

in modo da garantire una produzione che sia competitiva 

a livello europeo. E la qualità anche estetica dell’edificio 

industriale è un’ottima pubblicità in tal senso. » 

Il luminoso capannone con pochi pilastri per il trasporto  

dei moduli abitativi

Lo stabilimento di montaggio della falegnameria e carpenteria Kaufmann a Reuthe, ben inserita nel paesaggio collinare del Bregenzerwald. Fotos: Adolf Bereuter

1 Edificio principale

2  Capannone di  

Hermann Kaufmann

3  Capannone di  

Johannes Kaufmann

 

1

2

3

0 10 20 m

Falegnameria e carpenteria Kaufmann, 

2017 Reuthe ( A )

2° premio: 15 000 Euro

Committenza: Michael Kaufmann, Reuthe

Architettura: Johannes Kaufmann, Dornbirn

Conferimento dell’incarico: incarico diretto

Ingegneri: Merz Kley Partner,  

Dornbirn e Altenrhein

Razionalità climatica: attestato di pre-

stazione energetica Austria / Vorarlberg,  

coefficienti U degli elementi costrutti vi  

inferiori ai valori richiesti; ventilazione me-

diante porte e finestre; struttura in abete 

rosso locale e faggio proveniente dalla 

Germania; legno lavorato direttamente  

in loco; riscaldamento a legna ( anima in  

calcestruzzo ). Unica nota negativa: tetto in 

lamiera trapezoidale per motivi economici.
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3° premio di Constructive Alps

La vista sulle Alpi
Motivazione della giuria: « La locanda Ortstockhaus di 

Hans Leuzinger del 1931 è un’icona del modernismo nel

le Alpi. Dopo più di ottant’anni la sua bellezza era svani

ta. La meticolosa ristrutturazione coniuga il rispetto delle 

valenze storicoarchitettoniche con le odierne esigenze 

funzionali. L’intervento è esemplare nel segno di un rin

novamento che va oltre il mero restauro. Il risultato è una 

struttura con degli interni, destinati alla sala da pranzo e 

alle camere, che mantengono un grande fascino. Una lo

canda di montagna la cui essenza, la vista sulle montagne, 

è stata magistralmente riproposta sia all’interno che all’e

sterno. Abbiamo capito che ristrutturare in modo intelli

gente dal punto di vista climatico significa avere rispet

to verso l’edificio esistente, conoscerne il suo potenziale, 

avere il senso della misura per il cambiamento e la volontà 

di rinunciare. » 

Ricostruito: Interni, mobili e finestre con raccordi scorrevoli.

La locanda ‹ Ortstockhaus › a Braunwald nelle montagne glaronesi: l’icona dell’architettura nelle Alpi è stata ristrutturata 

in modo esemplare e rispettoso del clima. Fotos: Hannes Henz

Casa Ortstock, 2016

Braunwald GL ( CH ) 

3° premio: 10 000 Euro

Committenza: OSH Braunwald,  

composta dagli architetti e da Marlen  

Pratter e Peter Birrer

Architettura: Margrit Althammer, René  

Hochuli, Marion Steiger, David Burkhard

Conferimento dell’incarico: incarico diretto

Razionalità climatica: vetri isolanti, iso-

lamento con fibra di legno con rispetto dei 

vincoli di tutela; riscaldamento a ceppi  

di legna; ventilazione solo in cucina; telefe-

rica; camere senza bagno ad uso esclu-

sivo; il personale raggiunge la locanda a  

bordo di biciclette elettriche; unica nota 

negativa: non sono stati installati dei  

pannelli solari.

Al piano superiore sono  

rimaste le camere con bagno 

in comune ( a destra ).

1 Cucina

2 Sala da pranzo

3 Terrazza

4 Riscaldamento

5 Funivia

2

1

4

5

3

0 5 10 m
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Riconoscimenti  

e premio del pubblico

1 Fabbricato di servizio Josef Weiss, Dornbirn, Vorarlberg ( A ) 

Foto: Angela Lamprecht

3 Torre residenziale Le Solaris,  

Grenoble ( F ) 

Foto: Bruno Ramain

2 Fattoria Contrada Bricconi, Oltressenda Alta, Bergamo ( I ) Foto: Lab F3

4 Premio del pubblico: Centro congressi, Agordo, Belluno ( I ) Foto: Simone Bossi

5 Locanda, Hergiswald LU ( CH ) Foto: Gion A. Caminada



13Edizione speciale di Hochparterre, novembre 2020 — ‹ Constructive Alps › — Riconoscimenti e premio del pubblico

1 Fabbricato di servizio Josef Weiss, 2017

Dornbirn ( A )

Motivazione della giuria: « Partendo da un 

edificio rurale vincolato e intervenendo con 

mezzi semplici, comprensione e rispetto  

per ciò che c’era prima, Julia Kick ha creato 

un luogo di grande intensità e bellezza,  

un atelier e uno spazio abitativo in mezzo 

alla città. Sono state mantenute le strut- 

 ture originarie della stalla, del fienile e della  

tettoia. Il risultato è uno spazio articolato, 

abitativo e di lavoro, con aree disposte su  

diversi livelli, spazi aperti e locali nel sotto-

tetto. La facciata con la sua patina è stata  

lasciata allo stato originale e la ristruttu ra zi-

one è stata effettuata dall’interno. Un pro-

getto splendidamente concepito e sapiente-

mente realizzato che ha permesso di 

giun gere a un ottimo risultato. »

Architettura e committenza: Julia Kick,  

Philipp Nussbaumer, Dornbirn 

Conferimento dell’incarico: incarico diretto

2 Fattoria Contrada Bricconi, 2017

Oltressenda Alta, Bergamo ( I )

Motivazione della giuria: « Un raggio di 

speran za per una valle appartata nelle Alpi 

bergamasche. Un fienile ristrutturato ad  

uso turistico, una nuova stalla e un caseificio 

per l’agricoltura di montagna di oggi. All’ 

interno di un contesto bellissimo, il nuovo si 

innesta sapientemente sul preesistente.  

A breve saranno allestite anche delle came-

re per i visitatori del Parco delle Orobie  

bergamasche. »

Committenza: Contrada Bricconi S. S.  

Società agricola di Perletti Giacomo,  

Oltressenda

Architettura: Francesca Favero,  

Caterina Franco, Anna Frigerio, Lab F3  

architetti, Milano

Conferimento dell’incarico: incarico diretto

3 Torre residenziale Le Solaris, 2017

Grenoble ( F )

Motivazione della giuria: « Le Solaris è un 

sorprendente progetto di edilizia sociale.  

Pareti esterne ad alta coibentazione costrui-

te in legno, con appartamenti che godono  

di un’ampia vista sul quartiere, la città e il pa-

esaggio. Si propone un modello di mobilità 

priva di auto e senza parcheggi sotterranei. 

Sarebbe stato apprezzabile l’impiego del  

legno per la struttura, ma le normative non lo 

consentono ancora. Il rivestimento di allu-

minio della facciata si sarebbe potuto evitare;  

l’alluminio infatti ha senza dubbio un fascino 

estetico, ma dal punto di vista ecologico, 

come universalmente riconosciuto, è quan-

tomeno discutibile. Tuttavia: Le Solaris è  

un precursore per quanto riguarda gli edifici 

pluripiano in legno in Francia e non solo. »

Committenza: Actis, Office Public de  

l’Habitat de la région grenobloise, Grenoble

Architettura: Jean-Paul Roda, Lyon, Grenoble 

Conferimento dell’incarico: concorso

 

4 Premio del pubblico:  

Centro congressi, Agordo, 2018

Belluno ( I )

Tra i 28 edifici selezionati per la seconda fase, 

il pubblico ha scelto il proprio preferito: il 

centro congressi del produttore di occhiali 

Luxottica. Anche la giuria è rimasta colpita 

da questa costruzione in legno: « Qui la bel-

lezza emerge già dalla sola struttura por-

tante. Su un prato situato ai margini dell’in-

sediamento urbano è sorto un edificio 

sensazionale e accuratamente realizzato. La 

grande azienda utilizza il centro congressi 

per pochi giorni e poi lo mette a disposizione 

della collettività come spazio fieristico,  

mercato e sala concerti. »

Committenza: Luxottica, Mailand

Architettura: Studio Bressan,  

Montebelluna, und Studio Botter, Agordo

Conferimento dell’incarico: concorso

5 Locanda, 2018

Hergiswald LU ( CH )

Motivazione della giuria: « Gion Caminada 

arricchisce un luogo di pellegrinaggio  

con un fabbricato che si inserisce nel con-

testo dialogando con la suggestiva  

chiesa di Hergiswald. Crea un luogo magi-

co e incon fondibile. La locanda, con il  

suo caratteristico salone, è decisamente 

più che un’altra valida costruzione in  

legno, è arte del costruire. Qui si incontra-

no e dialogano contrapposizioni, la storia, 

lunghe esperienze e le grandi capacità di  

un architetto. » 

Committenza: Albert-Koechlin-Stiftung, 

Lucerna

Architektur: Gion A. Caminada, Vrin

Conferimento dell’incarico: incarico diretto

6 Cappella montana, Kendlbruck, 2017 

Ramingstein, Salzburg ( A ) 

Motivazione della giuria: « Un’opera davvero 

poetica questo piccolo lavoro di costru-

zione realizzato con maestria. Una famiglia 

voleva ricostruire una cappella che aveva 

dovuto far posto a una strada. Detto fatto: 

chi fa da sé fa per tre, con il proprio legno  

e le proprie capacità. Le pareti, il pavimento 

e il tetto spiovente sono realizzati con la 

tradizionale tecnica a travi sovrapposte di 

sezione dodici per dodici centimetri.  

La luce filtra attraverso i frontoni triangola-

ri a lamelle e conferisce un’atmosfera 

suggestiva allo spazio interno. Le emissioni 

di CO
²
 risultano pressoché nulle, perché 

anche d’inverno si può sostare al suo inter-

no senza riscaldamento. »

Committenza: Johann Müllner, Raming stein

Architettura: Hannes Sampl,  

Atelier dunkelschwarz ZT OG, Salzburg

Conferimento dell’incarico: incarico diretto

7 Maso Gugg-Hof St. Margarethen, 2019

Brannenburg, Rosenheim ( D ) 

Motivazione della giuria: « Sobrietà significa 

intervenire con molta intelligenza e al-

trettanto cuore. Un progetto di vita che in 

una casa mostra come si può creare un 

collegamento con l’era preindustriale, con 

l’obiettivo di vivere in modo da risparmiare 

risorse oggi e domani. La sostenibilità,  

intesa in senso olistico, crea bellezza. Una 

semplicità che non mira a fare le cose  

facili: ‹ Ho freddo, accendo la stufa! ›. Il 

Gugg-Hof, un monumento del XVI secolo, 

è approdato al futuro. » 

Architettura e committenza:  

Lisbeth Fischbacher und Daniel Hoheneder,  

OACHA Architektur Bauforschung Denk-

malpflege, Brannenburg und München

Conferimento dell’incarico: incarico diretto

8 Residenza St. Ursula, 2019

Brig VS ( CH )

Motivazione della giuria: « Su un appezza-

mento di terreno del loro monastero di 

Sant’Orsola, situato ai margini del centro 

storico, le suore hanno fatto costruire un 

edificio modello dal punto di vista sociale 

ed ecologico, che instaura un dialogo di-

sinvolto con una molteplicità di stili archi-

tettonici. Si può ben dire che gli architetti 

abbiano superato le aspettative delle suo-

re. A partire dal progetto fino al dettaglio 

dell’esecuzione della casa in legno tra muri 

di cemento, dalle planimetrie al giardino, 

dalle camere in legno agli arredi artigiana-

li. Il Canton Vallese ha ottenuto ciò che  

in precedenza non aveva pressoché mai 

avuto: un edificio bello e funzionale  

di buona architettura contemporanea. »

Committenza: Kloster St. Ursula, Brig

Architettura: Walliser Architekten, Brig ; 

Sona Architects, Porto

Conferimento dell’incarico: concorso

6 Cappella montana, Kendlbruck, Ramingstein, Salzburg ( A ) Foto: Albrecht Schnabel

7 Maso Gugg-Hof St. Margarethen, Brannenburg,  

Rosenheim ( D ) Foto: Oacha Architektur

8 Residenza St. Ursula, Brig VS ( CH )  

Foto: Michel Bonvin



14 Edizione speciale di Hochparterre, novembre 2020 — ‹ Constructive Alps › — Progetti finalisti

Progetti finalisti

Edificio per uffici, DIN Sicherheitstechnik Schlins ( A )  

Architettura: Fink, Thurnher, Bregenz

Scuola materna di Sluderno ( I )

Architettura: Roland Baldi, Bozen

Prenova Alpskega Skednja, Ristrutturazione del fienile  

e trasformazione in casa vacanza, Bohinj ( S L )

Architettura: OFIS Arhitekti, Ljubljana

Residenza per anziani, Schechen ( D ) 

Architettura: Michael Deppisch, Freising

Scuola materna di Valdaora di Sotto ( I )

Architettura: feld72 Architekten  

Peter Zoderer, Wien

Edificio di ingresso al Museo all’aperto Glentleiten, Schlehdorf ( D ) 

Architettura: Florian Nagler, München

Stabilimento produttivo dell’azienda Metzler, Egg ( A )

Architettura: Christian Lässer, Lustenau

Riqualificazione del villaggio Mizoun  

de la Villo, Ostana ( I )

Architettura: Antonio di Rossi,  

Massimo Crotti, Luisella Dutto, Turin
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Centro culturale ed economico,  

Faverges ( F )

Architettura: Atelier Nao,  

Adela Ciurea, Grenoble

Ristrutturazione ed edificio di nuova costruzione  

‹ Haus mitanand ›, asilo nido e 

alloggi per residenza assistita, Bezau ( A )

Architettura: Hermann Kaufmann, Schwarzach

Complesso residenziale area ‹ Pulvermühle ›, Chur ( CH )

Architettura: Conradin Clavuot, Chur

Asilo nido ‹ Storchennest ›, Grabs ( CH )

Architettura: Jan Schmid, Grabs

Stazione a monte e ristorante ‹ Chäserrugg ›, Alt St. Johann ( CH )

Architettura: Herzog & de Meuron, Basilea

Ristrutturazione della casa Schuhmacher-Nägele, Planken ( FL )

Architettura: Uli Mayer, Urs Hüssy, Triesen

Ristrutturazione del loft uso ufficio di PCT, Thalgau ( D )

Architettura: Atelier dunkelschwarz ZT OG, Hannes Sampl,  

Michael Höcketstaller, Salisburgo

Casa vacanza Mosogno, Mosogno ( CH )  

Architettura: Buchner Bründler, Basel

Casa ‹ Am Schopfacker ›, Trogen ( CH )

Architettura: Bernardo Bader, Bregenz



‹ Constructive Alps ›
Da dieci anni la Svizzera e il Principato del 

Liechtenstein assegnano il premio di architettura 

‹ Constructive Alps › per le ristrutturazioni e  

le costruzioni sostenibili nelle Alpi. Nel quadro 

dell’edizione 2020 si premiano, con la presente 

pubblicazione, una mostra e 50 000 Euro,  

due progetti svizzeri e un progetto austriaco:  

un istituto agrario nella valle del Reno di San 

Gallo, una carpenteria nel Bregenzerwald e una 

locanda nelle Alpi Glaronesi. La giuria li ha  

selezionati tra più di 300 progetti provenienti 

dall’intero arco alpino, da Lubiana a Nizza.

constructivealps.net


